Antimafia – Obblighi di informazione previsti in materia

Le amministrazioni, gli enti pubblici e tutti gli altri soggetti indicati all'art. 1 del D.P.R. n. 252/98 devono acquisire informazioni dal Prefetto relative a tentativi di infiltrazione mafiosa nelle società o imprese interessate, prima di stipulare, approvare o autorizzare contratti, subcontratti, o prima di rilasciare o consentire concessioni o erogazioni, quando il valore sia superiore a € 154.937,07 (valor relativo alla concessione di contributi, finanziamenti e agevolazioni su mutuo o altre erogazioni dello stesso tipo per lo svolgimento di attività imprenditoriali). 

Il versamento di contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni comunque denominati, concessi o erogati da parte dello Stato o di altri Enti Pubblici o della Comunità Europea può essere sospeso fino a quando pervengono le informazioni in argomento.

La documentazione circa la sussistenza di una delle cause di decadenza, di divieto o di sospensione non è richiesta (tra l’altro) per i rapporti tra le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici, enti e aziende vigilate dalla Stato, altri enti pubblici e società o imprese comunque controllate dallo Stato.

I soggetti privati italiani beneficiari di contributi il cui valore sia superiore a € 154.937,07 sono tenuti a presentare al Segretariato Tecnico Congiunto, mediante trasmissione via fax al numero +39 040 377 5907, il “Modello di dichiarazione sostitutiva o integrativa di certificato camerale”, ai fini della trasmissione dell’“Informazione antimafia” alla Prefettura di riferimento ove ha sede il soggetto privato.

La documentazione è utilizzabile per un periodo di sei mesi dalla data del rilascio dell’Informazione da parte della Prefettura competente. Pertanto la Dichiarazione sostitutiva di cui sopra dovrà essere ripresentata nel caso in cui la validità dell’Informazione sia scaduta e su specifica richiesta da parte del Segretariato Tecnico.

I soggetti italiani i quali si trovano nelle seguenti condizioni:

-              ente o azienda vigilata dallo Stato o da altro ente pubblico ovvero società, impresa comunque controllata dallo Stato o da altro ente pubblico ovvero concessionario di opere pubbliche;

-              è un soggetto, anche privato, il cui organo rappresentativo o quello avente funzioni di amministrazione e di controllo è sottoposto, per disposizione di legge o di regolamento, alla verifica di particolari requisiti di onorabilità tali da escludere la sussistenza di una delle cause di sospensione, di decadenza o di divieto di cui all’articolo 67 del D.Lgs. 159/2011;

-              esercita attività agricola o professionale, non organizzata in forma di impresa ovvero esercita attività artigiana in forma di impresa individuale o attività di lavoro autonomo anche intellettuale in forma individuale;

-              altre condizioni particolari.

devono invece presentare la “Dichiarazione di esenzione dall’obbligo della presentazione della documentazione antimafia”, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.
